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1. INTEGRAZIONI RICHIESTE DAL GENIO CIVILE DI VICENZA 

 

In merito alla richiesta da parte del Genio Civile (di cui al Prot. n. 344728/63000600/20-26 
del 12.08.2014 - Pratica Genio Civile n. P43/2014) di integrazioni alla documentazione 
fornita per la Valutazione di Compatibilità Idraulica del Piano di Assetto del Territorio del 
Comune di Montegalda (Vi) si precisa quanto segue: 

 

A. La curva di possibilità pluviometrica utilizzata per la stima dei volumi compensativi è 
stata determinata mediante la regolarizzazione statistica, con tempo di ritorno 50 anni, 
dei dati raccolti nella stazione ARPAV di Vicenza  e riportati nella figura 1 che segue.  

 
Figura 1. Misure di precipitazione raccolte nella stazione ARPAV di Vicenza. 
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B. In questa fase di pianificazione (P.A.T.) il progettista fornisce la sola indicazione delle 
superfici (in caso di destinazione produttiva) o dei volumi (in caso di destinazione 
residenziale) di possibile espansione previste all'interno delle singole ATO; in alcune 
ATO, il progettista indica le linee preferenziali di sviluppo per la realizzazione, completa 
o parziale, delle superfici o dei volumi complessivi indicati. Non sono presenti altre 
informazioni puntuali sulla futura espansione urbanistica. 

Come descritto al capitolo n. 3 della Relazione di compatibilità idraulica e riassunto nella 
Tabella 1 che segue, in questa fase della pianificazione è possibile verificare solamente 
l'interferenza delle linee preferenziali di sviluppo, laddove presenti, con le aree di 
criticità indicate dagli Enti aventi competenza territoriale. 

 

ATO 

 

 

Carico 

insediativo 

aggiuntivo 

residenziale 

[m3] 

Volume 

specifico di 

compensazione 

per 

trasformazioni 

di tipo 

residenziale 

[m3/ha] 

Carico 

insediativo 

aggiuntivo 

produttivo 

[m2] 

Volume 

specifico di 

compensazione 

per 

trasformazioni di 

tipo produttivo 

[m3/ha] 

Interferenza delle linee preferenziali di 

sviluppo con le aree aventi criticità 

idraulica 

A1 
57144  530  552  650 

L'Autorità di Bacino segnala aree di 

attenzione idraulica lungo l'area fluviale 

del Bacchiglione in prossimità degli 

scoli Canaletto, Lampertico, Restello e 

Paluella. 

Il Consorzio d Bonifica segnala aree 

soggette ad inondazione lungo gli scoli 

Paluella, Restello, Riale, Rio Settimo e 

Fratta. Non sono presenti linee 

preferenziali di sviluppo. 

 

A2 
0  530  0  650 

L'Autorità di Bacino segnala aree di 

attenzione idraulica lungo l'area fluviale 

del 

Bacchiglione. All'interno dell'ATO, il 

Consorzio di Bonifica segnala aree 

soggette ad allagamento in prossimità 

degli scoli Canaletto, Lampertico, 

Restello e Paluella. Non sono presenti 

nuove espansioni urbanistiche. 
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A3 
1200  530  0  650 

L'Autorità di Bacino segnala nella sub. 

ATO A3.1 una piccola area di 

attenzione idraulica che si colloca nella 

parte pianeggiante a sud dell'ambito in 

prossimità dello scolo Paluella. Il 

Consorzio di Bonifica, all'interno della 

sub. ATO A3.1, segnala un'area 

soggetta ad allagamento in 

corrispondenza dello scolo Paluella.  

All'interno delle sub. ATO A3.2 e A3.3 

non sono segnalate aree di criticità 

idraulica dagli Enti aventi competenza 

territoriale. 

Non sono presenti linee preferenziali di 

sviluppo. 

 

R1 
133356  530  0  650 

L'Autorità di Bacino segnala una 

piccola area di attenzione idraulica nella 

parte sud dell'ambito in corrispondenza 

dello scolo S.Marco. Il Consorzio di 

Bonifica segnala un'area soggetta ad 

allagamento lungo lo scolo Fratta. La 

linea preferenziale di sviluppo 

residenziale presente a nord-est del 

capoluogo ricade in area con criticità 

idraulica segnalate dal Consorzio di 

Bonifica. 

 

R2 
44609  530  0  650 

L'Autorità di Bacino segnala un'area di 

attenzione idraulica lungo il perimetro 

ovest dell'ambito. Il Consorzio di 

Bonifica segnala un'area soggetta ad 

allagamento in corrispondenza degli 

scoli Colzè e Canton. La linea 

preferenziale di sviluppo residenziale 

prevista nell'ATO non ricade nell'area 

indicata con criticità idraulica. 

 

P1 
0  530  33511  650 

Nell'ATO P.1 non ci sono segnalazioni 

di criticità idraulica da parte degli Enti 

aventi competenza territoriale. 

 

Tabella 1. Sintesi per ATO delle previsioni urbanistiche, dei volumi specifici compensativi, e 

delle eventuali interferenze delle linee preferenziali di sviluppo con le aree di criticità idraulica. 
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C. Si evidenzia l'impossibilità di utilizzare il modello di sintesi standard fornito dal Genio 
Civile in quanto applicabile ad interventi con definita posizione ed estensione non 
presenti in questa fase della pianificazione. Si assevera la conformità dei dati inseriti e 
delle opere di compensazione idraulica dimensionate allo studio di compatibilità 
idraulica redatto per il Piano di Assetto del territorio. 

D. Si allegano al presente documento, come richiesto dal Genio Civile: 

- il documento d'identità del relatore della Valutazione di compatibilità idraulica; 

- la carta dei vincoli del PAT. 

 

IL RELATORE        IL PROGETTISTA 

Ing. Mauro Resenterra     Dott. Pian.Terr.le Alice Zanella 
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